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PRESIDENZA DEL 
CONSIGLIERE SEGRETARIO CAROSSO 

***** 
Interrogazione a risposta immediata n. 280 presentata da Marro, inerente a 
"Richiesta di informazioni sulla chiusura dello stabilimento di Diageo di Santa 
Vittoria d'Alba e possibili sgravi fiscali per favorire un acquirente" 

PRESIDENTE 

Proseguiamo i lavori esaminando l'interrogazione a risposta immediata n. 280. 
La parola alla Consigliera Marro per l'illustrazione. 

MARRO Giulia 

Grazie, Presidente.  
Sono di nuovo qui a presentare un'interrogazione sulla Diageo, uno stabilimento di 

Santa Vittoria d'Alba che, purtroppo, chiuderà molto probabilmente a giugno del 2026, 
lasciando a casa quasi 400 lavoratori. A oggi non sembra esserci ancora un acquirente 
interessato a rilevare il sito ed è per questo che è importante capire cosa sta facendo la 
Regione per tutelare questi posti di lavoro e il tessuto produttivo locale.  

Sappiamo, avendolo letto sui giornali, che il Presidente Cirio sta interloquendo con vari 
enti, alla ricerca di una formula che renda la Diageo appetibile per un eventuale acquirente. A 
questo scopo, abbiamo anche appreso che il Ministero del Lavoro sta pensando a delle 
possibilità di sgravi fiscali.  

Premettendo che noi queste politiche di delocalizzazione e di capitalismo feroce che 
stanno creando al nostro territorio e alle aziende del nostro territorio le vediamo molto 
limitanti, in questo caso c'è un'urgenza chiara che riguarda il nostro territorio e questa 
impresa, che non soltanto lascerà a casa 400 lavoratori, ma è un'azienda molto importante per 
il tessuto economico e per il territorio, perché Santa Vittoria d'Alba si è proprio costruita 
attorno a questa azienda, la Diageo.

Per questo chiedo se la Regione Piemonte prevede di introdurre specifici sgravi fiscali o 
altre agevolazioni per incentivare l'acquisizione dello stabilimento Diageo di Santa Vittoria 
d'Alba da parte di un nuovo compratore, anche in sinergia con le misure annunciate dal 
Ministero del Lavoro.  

PRESIDENTE  

La parola all'Assessore Vignale per la risposta.  

VIGNALE Gian Luca, Assessore regionale

Grazie, Presidente. 
La Regione Piemonte, fin dal primo giorno delle problematiche sollevate 

nell'interrogazione, ha inteso schierarsi dalla parte dei lavoratori, appellandosi alla 
responsabilità sociale d'impresa, ma soprattutto ha avviato i tavoli regionali e ha partecipato a 
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quello con il Ministero del Lavoro, ottenendo un contatto diretto. Domani, infatti, è convocato 
un tavolo regionale, mentre il 18 marzo il Presidente Cirio parteciperà a quello nazionale 
convocata a Roma con il Ministero competente. 

Come Regione, stiamo mettendo in campo tutti gli strumenti possibili volti a tutelare 
l'occupazione e, al contempo, a stimolare l'interesse da parte di potenziali investitori, come 
diceva la Consigliera nell'interrogazione, per non perdere un sito produttivo considerato 
un'eccellenza. 

Per quanto riguarda gli ambiti diretti dell'Amministrazione regionale, che non sono, 
come la Consigliera sa, quelli attinenti al regime fiscale, vi è però la misura utilizzata per altri 
interventi simili, di cui alla DGR del 18 dicembre 2023 "Interventi integrati per l'acquisizione 
di aziende in crisi, di impianti produttivi chiusi e a rischio chiusura".  

Tale misura prevede la concessione di agevolazioni per progetti di investimento iniziale 
finalizzati a rilevare aziende o rami di aziende localizzate in Piemonte con i relativi impianti, 
stabilimenti produttivi e centri di ricerca connessi e attivi, materiali e immateriali in 
situazione di crisi conclamata o a rischio di definitiva chiusura o già chiuse per cessazione 
dell'attività di impresa. Possono essere, altresì, finanziati interventi che prevedono l'affitto di 
aziende o rami d'azienda con le caratteristiche sopra indicate.  

Queste sono le misure che attengono agli strumenti, fra cui questa delibera, che la 
Regione Piemonte, nel corso degli anni, si è data. Altro è, come sa la Consigliera e come diceva 
nella sua interrogazione, le misure che mette in campo, invece, il Ministero del Lavoro, proprio 
nella ricerca di soggetti che possono, in qualche modo, intervenire nel rilevare completamente 
il sito produttivo.  

***** 


